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V COMMISSIONE

SEDUTA N. 47 DEL 20 NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Si avvia alla conclusione l’esame del disegno di legge n. 228.

Nella seduta odierna sono stati approvati, a maggioranza, gli articoli 59 (Sanzioni), 60 (Disposizioni finanziarie), 60 bis (Norme transitorie), 61 (Abrogazione di norme), 62 (Entrata in vigore delle disposizioni di cui al Titolo II,  al titolo IV e al Capo III del Titolo V), alcune modifiche agli Allegati A e B ed ulteriori emendamenti agli articoli 12 e 15.

Di seguito si segnalano le principali modifiche, evidenziate in grassetto, apportate al testo assegnato.

Articolo  59  (Sanzioni)
- Il comma 1 è stato modificato in ragione delle modifiche intervenute all’art. 8 che hanno determinato il venir meno di alcune fattispecie e per allineare le sanzioni ai principi contenuti all’art. 10 della legge 689/1981. Per chiarezza il comma è stato suddiviso in tre parti: 1, 1 bis, 1ter.

- Il comma 2, sempre in conseguenza alle modifiche apportate all’articolo 8 e al fine di operare il coordinamento con la legge regionale 32/1982 (Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto ambientale), è stato riscritto completamente suddividendolo in due parti: 2 e 2 bis.

- Anche le sanzioni del comma 3 sono state coordinate con la l.r. 32/1982. Per chiarezza il comma è stato suddiviso in più parti: 3, 3 bis, 3 ter e 3 quater.

- Al fine di consentire il rispetto dei principi contenuti nella legge 689/1981 sono stati riscritti i commi 5 e 6.

- Le sanzioni previste ai commi 1, 2 e 3 sono state corredate da un meccanismo di adeguamento automatico, con l’inserimento del seguente comma comma 10 bis:

“10 bis. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente articolo è aggiornata ogni due anni in misura pari all'intera variazione media nazionale, accertata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nei due anni precedenti. Sulla base di tali criteri, entro il 28 febbraio dell'anno successivo al biennio, con deliberazione della Giunta regionale sono fissati i nuovi valori delle sanzioni amministrative pecuniarie che si applicano con decorrenza dal 1° aprile successivo. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie così rideterminata è oggetto di arrotondamento all'unità di euro, per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se è inferiore a detto limite.”.

Articolo  60   (Disposizioni finanziarie)
L’articolo è stato riformulato per adeguare i riferimenti alle strutture regionali così come modificate dalla l.r. 23/2008, attualizzando i riferimenti alle annualità di bilancio
Al fine di disciplinare il primo insediamento degli organi dei nuovi enti strumentali della Regione previsti al Capo IV del Titolo II e, tenuto conto di quanto proposto in merito all’entrata in vigore della legge, viene inserito dopo l’articolo 60 il CAPO II BIS – NORME TRANSITORIE” composto da un nuovo articolo:

“Articolo 60 bis  (Norme transitorie)
1. Entro novanta giorni dalla data di insediamento del Consiglio regionale della IX legislatura si insediano gli organi degli enti strumentali della Regione previsti al Capo IV del Titolo II.

2. La prima seduta della comunità delle aree protette di cui all’articolo 18 è convocata entro trenta giorni dalla data di insediamento del Consiglio regionale della IX legislatura dal Presidente della provincia avente il maggior numero di comuni posti all’interno delle aree protette gestite dall’ente.

3. Entro sessanta giorni dalla data di insediamento del Consiglio regionale della IX legislatura la comunità delle aree protette trasmette al Presidente della Giunta regionale la proposta di nomina del Presidente dell’ente e le designazioni dei componenti del consiglio dell’ente di sua competenza.

4. Entro il termine di cui al comma 3 gli enti locali territorialmente interessati dall’ente di gestione dei Sacri Monti presentano al Presidente della Giunta regionale una proposta unitaria, espressa a maggioranza, di nomina del Presidente dell’ente e le designazioni dei componenti del consiglio dell’ente di loro competenza.

5. Entro il termine di cui ai commi 3 e 4 le province interessate trasmettono al Presidente della Giunta regionale le designazioni dei componenti del consiglio dell’ente di loro competenza .

6. Il Presidente della Giunta regionale, ricevute le proposte di nomina di cui al presente articolo, provvede alle nomine, secondo quanto disposto dagli articoli 14 e 15, in tempo utile all’insediamento del consiglio e del Presidente dell’ente entro il termine di cui al comma 1.

7. Il Presidente dell’ente convoca, con preavviso minimo di ventiquattro ore, la seduta di insediamento del consiglio dell’ente entro il termine di cui al comma 1.

8. Fino all’insediamento degli organi dei nuovi enti rimangono in carica, per le aree protette di rispettiva competenza, gli organi degli enti soppressi, esclusivamente per le funzioni di ordinaria amministrazione, per i provvedimenti di urgenza e per gli adempimenti di chiusura dei documenti contabili degli enti soppressi .
9. Qualora entro il termine di cui al comma 1 non si siano insediati gli organi dell’ente, la Giunta regionale nomina un commissario a cui è affidata l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’ente fino all’insediamento degli organi.”.

Articolo 61 (Abrogazione di norme)

L’articolo è stato integrato con l’abrogazione delle leggi regionali in materia di aree protette approvate successivamente alla presentazione del DDL 228 e di alcune disposizioni al fine del coordinamento dell’ordinamento regionale.

Viene inserito un nuovo “Capo IV. ENTRATA IN VIGORE” al fine di consentire una immediata entrata in vigore della legge per quanto riguarda le disposizioni connesse alla Rete Natura 2000, ma nel contempo differire invece la riorganizzazione del sistema delle aree protette allo scopo di evitare una ricostituzione dei consigli degli enti di gestione regionali, che dovrebbero essere poi sciolti allo scadere dell’VIII legislatura.

In merito gli allegati A, B e C sono state introdotte alcune modifiche tecniche e di riferimento con la normativa comunitaria e statale.

All’articolo 12, la gestione della Riserva naturale del Parco Burcina Felice Piacenza precedentemente affidata al Comune di Biella, in accoglimento di alcune richieste avanzate dal territorio, viene affidata all’Ente di gestione Riserve biellesi e vercellesi al quale sono affidate in gestione la Riserva speciale della Bessa, le Riserve naturali delle Baragge biellesi e vercellesi.

Infine, sempre all’articolo 12, viene sciolto il nodo rimasto in sospeso in merito alla gestione del Bosco della Partecipanza di Trino. La gestione della Zona naturale di Salvaguardia del Bosco della Partecipanza di Trino e del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino è affidata all’ente di gestione del Parco del Po vercellese alessandrino.

All’articolo 15 (Il consiglio dell’ente), i commi 3 bis, 3 ter e 3 quater normano i rapporti dell’ente parco con la Partecipanza di Trino:

“3 bis. Uno dei componenti del consiglio dell’ente di gestione delle aree protette del Po vercellese alessandrino e del Bosco della Partecipanza di Trino è designato dalla Partecipanza del Bosco delle Sorti di Trino.

 3 ter . La gestione del Bosco delle Sorti di Trino è affidata alla Partecipanza dei Boschi di Trino attraverso la stipula di apposita convenzione che dovrà:

a) assicurare la continuità della gestione della Partecipanza dei Boschi di Trino, conservandone le caratteristiche storiche quali risultano dagli Statuti Sociali, dagli atti, dagli usi e dalle consuetudini della Partecipanza stessa, mantenendo inalterato il regime di proprietà; 

b) tutelare e valorizzare le caratteristiche naturali, ambientali e paesaggistiche dell’area boschiva al fine di ricostituire e mantenere l’unità ambientale del Bosco delle Sorti della Partecipanza, nel pieno e incondizionato rispetto delle pratiche silvocolturali e dei diritti e delle consuetudini secolari esercitati dalla Partecipanza e dai Partecipanti quali proprietari proindiviso;

c) promuovere e gestire ogni iniziativa necessaria od utile per consentire la fruizione del Bosco delle Sorti a fini ricreativi, didattici, scientifici, culturali.

3 quater. La convenzione di cui al comma 3 ter deve essere stipulata entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Titolo e deve indicare i criteri relativi alla gestione del Bosco della Partecipanza e le modalità attuative necessarie alla realizzazione delle finalità di cui ai punti a), b), c) della convenzione.”.

Sull’intero DDL 228 risultante al termine dell’esame, è stato espresso a maggioranza un parere di massima favorevole con la seguente votazione.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Italia dei Valori con Di Pietro e Moderati per il Piemonte;

Non partecipano alla votazione i Gruppi consiliari: Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà, Lega Nord Piemont-Padania, U.D.C. e L’Ambienta-Lista- WWFF.

Il testo è trasmesso alla I Commissione per il parere di competenza.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 2248 “Agitazione sindacale lavoratori Parco della Mandria”, presentato dai Consiglieri regionali Bossuto, Chieppa, (primi firmatari), Deambrogio, Barassi, Clement, Dalmasso e Moriconi. 


L’interrogazione richiama lo stato di agitazione dichiarato nel mese di marzo scorso dal personale in organico presso il Parco regionale La Mandria, riguardo la stabilizzazione di precari tipici ed atipici e il numero di consulenze concesse dalla direzione a terzi. Si richiede all’Amministrazione regionale quali provvedimenti intenda assumere in merito alle problematiche esposte, anche alla luce del DDL 228 di riordino organizzativo delle aree naturali protette piemontesi e alla complessa situazione di Venaria Reale, che vede presenti nello stesso comprensorio, Parco, Reggia e Centro per il cavallo.
Nella seduta odierna viene consegnata la risposta scritta all’interrogazione dall’Assessore regionale competente, con la quale viene confermata la piena autonomia dell’Amministrazione del Parco in merito all’organizzazione degli uffici e alle modalità di fornitura dei servizi agli utenti, la quale può scegliere tra gestione con personale dipendente, con personale “somministrato” dalle apposite agenzie di (lavoro interinale), o appaltando servizi all’esterno a società o cooperative o a guide turistiche certificate.

Si sottolinea inoltre che l’Ente ha proposto nel piano di assunzione la collocazione prioritaria di figure professionali di coordinamento, demandando invece a terzi i rapporti con l’utenza. Riguardo al personale tipico ed atipico che opera all’interno della Mandria, si sottolinea che non può essere attribuito alla Regione il compito di dirimere i conflitti interni.

Sui rapporti tra l’ente parco e gli altri soggetti di più recente istituzione, quali il Centro del Cavallo e il Consorzio per la valorizzazione della Venaria Reale, la questione può essere affrontata con il coinvolgimento dei diversi soggetti nella definizione di programmi insistenti sul medesimo territorio.

